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IÌ.>ftBt.AIBfellTO. 
.A.llsk Oanaexa,. 

Swlsla dal 2 ftbbraio — l'rei. Bianehari 
Svolgcitiai varie interpellanze di inte­

resse loculo. 
Pel diritto di riunione 

Del Batto Carlo domanda quali ori-
Uri ha il Governo sni diritto di n u -
aioae. 

Ki«or4ft i l , divieto di un Com zio i 
Vitwzi ÌD ,oai doveva piarlare l'onor 
Soeoi. e lil due riunioni ona a Civita 
CaitellanB, l'altra a Torre Annunziata, 
oratori I dnpat&tt fiissolati e Tndaaaliini. 

Tuttociò, non dovrebbe avvenire oon 
uu Miiilatero liberale poiché trattasi di 
ver i . e propri arbitri. 

éiolUii;^ic» ohe si sono proibite le 
rluaiODÌ. Pi^rchè eravl certezza che «a-
rebbero avvoDut,l< disordini. 

.Del Salso d e e ohe questi oritori 
«dnò iIlPK^Ii. ,, . . . 

Todescntni nega ofio a Torni An-
nttn'ii<atH VI fosse pencolo di disordini. 

OioliUi BiS'rmti oh« si voleva tenere' 
la nunVene nella pubblica piazza « nelle 
piazze oon si discute (inier atl'Eslrema 
Simib'tt) 

P.el masslro Letizia 
Diil Batto interroga poi sul cano del 

maestro Letizia chiedendo perchè un 
decreta ministeriale che rendeva gin-
stizia al ,maestro sia rimasto p e r - l u n ­
ghi mesi Ineseguito. 

Accenna alle pisraacanoni cui il tnae-
«tro Letizia fu «oggetto da parte del 
Prefetto e o ò per avere egli parteci­
pati} alia lotta elettorale nelle ultime 
«lezioni.generali politiche a Cavore di 
UD «landidato avverso al Ministero. 
. .Òiolillt effermU ohe la cosa era e-

'Stranea al suo minislaro. 
.Nasi diahiarg ohe t r a i n i o Giolitti 

noit Ti'fu mal dinenso perchè quando 
gli richiese l'esecuzione de'provvedi-
lUQnto riguavdiinte il maestro il ministro 
dell'interno; np,Q mancò di impartire al 
prefetto p t p P i ; e chiare istruzioni., 

,Se U cos'àrii\'<protras8e alquanto,' fu 
P9j<«hè-si «réiieva che il Letizia avesse 
»Twto un posto. Quando si seppe ohe 
o'6' ijoo .era, si provvide^ immediaia-
loénte ,|lérchè fosse reai'tuilO''ài suo 
posto liei,comune!'dì Aversa, da cui era 
aiiia ingìii^»mei(Ìis!'4icenzi«to. 

Del Sa{»o non è sod iJsCatto; 
Per la eas sa nazionale di Previdenza 

€ot(a/'avi partn in favori) del fondò 
initìato dalla cassa di Previdenza è' con­
fida ohe l'on. Bdiccélli farei si che in 
Italia ai possa arrivare' a '<are la pen-
ainné ad otto milioni di lavoratori. 

Baccetti s iassocia di tutto cuòre allo 
nobili flspres.sioni déll'on Cottafavi be­
nemerito apostolo dell'umanitaria isti 
tazlone cui promette di interessarsi. 

Oomanl, seduta. 

Continuò, ieri la discussione sul porto 
di Genova. ' l-,'--

Parlarono, Córfàrolo e poi il sonatore 
Bois^firdo, il quale accettando le consi­
derazioni gih svolte dall'on Colombo 
dice che la votazione del progetto di 
legge varr.à a promuovere una nobile 
gara tra le nostre oittì marittime. 

' DiiiBio sPRoria io 
V. avvilo In 4,a paf îas. 
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QalU morte alla vita 
Romaniie originala parigino 

> > • 
ÓAXiX^O MJÉlROUVEIIu oattivo gusto, sacradio, diabolicamenta 

oattlva, e spero che cambleretii tono e 
presto 

•» Kon o'è modo ! 
— Sacradio! 
— Quand'anche mi «o£^ocaste di rim­

proveri, ohe oi guadagnereste i 
— Aùdiatab,' fate unb'sforzo. 
•^ Non domanderei di meglitì,-
— Contraete un piccalo :prestits. 
— Impossibile. Piuttosto accomodia' 

moci' 
- . - ' In che modo? 

, - r Vi pagherò puntualmente gli In­
teressi; cosa già gravo per 11 mio bi­
lancio! ' 

— E se moriste, se vi separaste da 
vostra moglie,' che garanzie avrai? 

— Siete veramente terrìbile. ' 
•r-.Ia voglio il mio denaro. E' mio. 

Lo voglio sacradio. Me lo dovete si 
0 no! 

La salute del ministri 
a quella dei Ministero 

Roma 3 — Il bolleitiuo della sa­
lute di Pnnelti dice : 

«Prinetti ha ripiisato tranquillamente, 
Continuando il regolare liecorso del 
malo, il bollettino si pubblichurà sola­
mente alla sor. , 

Firmato Mattoni ». 
Oi-e 21,15. — Ecco il bollettino di 

ataaera : « Proseguo il regolare anda^ 
mento della malattia jion ridu^ipi^e dei 
sintomi. La temperatura ed il 'polso 
iono norma i 

Firmato; prof. Mattoni t. 
Il prof Mazzoni tornò stamattina a 

visitare Prinetti redigendo poi il bol­
lettino che constata le condizioni sod- ; 
disfiicauti nello stato del malato. '•• 

Dato il progressivo miglioramento od 
il corso regolare del male, l'eminente 
chirurgo stabili di pubblicare il bollet­
tino .solami'nte alla sera 

Roma 2 — Si hanno sempre mi­
gliori notizie della saluto dell'on. Di 
BrOfClio il quale ha prounnunciato il 
suo ritorno a Ruma in settimana, ri-
prendi-ndo suliito la direziono degli af­
fari. Egli interverrh pura porsonai-
monte in seno alla Commissione .per 
gli sgravi per rispondere ai quesiti ri­
voltigli. 

•mu­
cosi , mentre 1 due ministri malati 

vanno ristabilendosi e scompi)fe quindi 
la minaccia d'una crisi, si ammala in­
vece di. dispiacere l'Opposizione che 
tanto contava sull'intervento della sin­
cope e della bronchite per la soddisfa­
zione dei siìol desideri 1 

Del resto, quand'anche l'on. Prinetti 
e l'on DI Broglio avessero dovuto es­
sere provvisoriamente o definitivamente 
sostituiti, non avrebbe per questo pe­
ricolato la salute del Ministero le cui 
sorti stanno precipuamente legate al 
nome del suo illustre Capo e le cui 
c'ondizioni dipendono solo dalla situa­
zione parlamentare. Ed invero questa 
situazione è .tal^ da assicurare al Mir 
i^istorq quel,: ao,mpleto esercizio d^llo^ 
sue funzioni che gli è necessario per 
vivere bene; o in altri termini per 
condurre In porto quelle riforme de 
mocraticho in cui è la, sua ragione di 
ossero.e por cui lo seguo l'adesione 
della grande maggioranza del paese. 

Ad ogni modo vivamente ci allietamo 
che anche la saluto dei ministri vada 
rimettendosi per bone procudere con 
quella del Ministero. 

_ _ _ _ _ F. 

Dos itaziODe rallo-teleiEriiOcii eiTnnotsDle 
fra l'Italia e l'America del sud 

Romiì 8 — Oggi sono finite al (Mi 
nistoro dell» Posta e Tolegrafl le con­
ferenze fra 11 tenente di, vascello So­
lari in rappresentanza di, Guglielmo 
Marconi e i funzionari di quei Mini­
stero, intorno alla convenzióne fra il 
Governo e Marconi por l'.impianto ' in 
Italia di una staziono radio telegrafica 
cxtrapotentn in comunicazione coli'A-
merica del Sud. 

Il tenente Solari partirà domani per 
Londra per sottoporre la convenzione 

' alla firma di Marconi. 
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• HISKBZICÌHI. 
la ^«r«t pajdafc, sotto Ih firma dal J«- r 

»»iitai.oijiun!o»l;(,Dcotolorl«,iJohlw»-; 
tlonl«rinarMl«moiiitl,o««lUn«»0.»l»", 

In QU»rt» pijiln» . . . . . . . . » .10' S 
Perptùln8BrslonlprSMld»«o»v«Bl». j ^ 

Bi randa kU'ISdIooUk sUa Oattelnli. >j ^ 
liaiidaaw, a piMW l prUnoipill Utaeoal. | 

Ha 

Montij pensio'to pai n^aostri 
j IL m lustro Letizia liiisnziato, 
j Roma S. I.a cotnm'«a onudcUnCamiirii 
I esaminante il disegno di legiìó sul 

Monto pensioni' ilei maestri nini'ii'liito 
dal Senato, hu oi/gi nppròvalo il inslu 
emendata dando incarico all'on. Gredira 

t di stendere la reiaz oiio | 
I — A proponiti) del niifestro L<'tiz'», 
', »i ha da Avers» che otfgi qiiGita G unta 
' municipale notificò »l 'Lòtizia ,il 'suo 
., licenziamento la qutlcos.i (a temere la 

ripresa dell'agitiizione. ;. 

Un procuratore regio punito 
Roma S — Il mmistiiro di Grazia 

e Giustizia .smentisce di avere t.ni.iiociit'. 
il procuratore del re di Potenza porche 
ha parlalo contro il idivorziu. ma 
afferma di averlo traslocato perchè si 
pel-mise dì, dire che il Governo, tra»-
oura la Basilici t i ; anzi, per ciò, la Pro. 
cura Generalo nvn«u proposto di sds 
penderlo, nia il Ministero ai limitò a 
traslocarlo a Cosenza. 

Por l'Esposizione ili Venezia 
I l | direl'toi'e generala delle gabello, 

ha diretto alle dngane. una circolare 
.colla quale, stabilisce ohe gli nggetti 
provenienti dall'estero e' destinati alla 
V Esposizione jnt»rn<iz>bnale di Halle 
ylrti in Venezia, sicno spedili con boi-
Iuta a -cauzione in esenzione di visita 
a l ladogana di'Vi'lieziai 

I 

H dramma di Bitdnto 
Contrtirttiraenlo alle,,voci corse sulla 

I probabile designazione delU Corte di 
Assiso dove si. svulgorebbe il processo 

I Modugno, il Mutlinq ha da Bari ; 
i — Nionto .può osst)r designato, per 
ì una seinplicissima ragione chu non vi 
j e ancora rinvio alla Assise, non solo 
I ma non ancóra la Caj^eradi Consiglio 
! ai è pronisiiziiita. m iDiO.dg definitivo, e 
j il rinvio piiò.e«soro pionunziaio solo 
; dalla ni'z one il'uccifa .presso la Corto 

.di,,Ap'pello di, Tranij i^jpo l'ordinanz» 

R I V I S T A SERICA. 
I noe i tPl m e p o a l i . 

Sete. .— La calma altuiilu hii giji 
prodotto nei venditori qualche .senso ' 
di stunchezza. Parecchi lotti ili bello 
S"te choi 15 giorni or sono si sosten- , 
vann od un prezzo oggi si cedono mo- ' 
landò la corda \ 

Per.-i.slc sempre la lotta fra fubbri- J 
canti (1 con.<uino por ottenere un lieve ; 
aumento di prezzo sulla stoffa ma si- j 
nnfa ogn' sforzo riesci vano, quindi la ' 
fabbrica mantiene un oonti'gno ris"r- ; 
vato provvedendosi n innlapona por i 
bli'ogni più urgenti ed immoiliati. | 

Su piazza seguirono dolio vendite-, 
agli antichi ftHA cioè : 

L. 46.50 per classico 13[15 100 aspo ' ' 
» 4 6 — » .» 16,18 » 
» 4 5 — » sublimo 11(12 » 
» 4'2,50 » real'no !1 |13 » ' 
» 3 7 — » scarto 12|14 80aspe , 
» 28 |30 Corpetti a fuoco | 
Cascami. — Sempre oalnia. Strusa 

da lire 7 60 a 8.— a seconda delle 
qualitj» e delle filande. 

Bozzoli. — Questo articolo alquanto 
scarso, è tenuto' a prezzi elevati, e' nojn 
in. proporzione al ricavo del filalo 

Vi sotto ancora molti bisogni nelle 
filature da coprire, quindi difficilmente 
si otterranno'delle facilitazioni per ora. 

Méroaii di fuori. (Nostra aorrispond) 
Krefeld. — Mercato abbastanza ani­

mata Prezzi fermi 
Zurigo — Sulla nostra piazza con­

tinua una moderata ricerca per tutti i 
generi con prezzi assai fermi. La fab-
brio» e però l i lu l tmte adncqoìàti im­
portanti in causa dei prezzi delle stoffe 
poco rimunerativi. 

Non manca lo domanda nel tessuti 
0 qua e là si potè ottenere anche 
qualche miglioranientó nel prezzo. I 

• telai battono tutti e- presentemente sì 
,8i. può calcolare che il' co'isurao della 

fll 
Inchiesta e «tattstlua 

Bachi nella Ri-
dalla Ditta Konx-

A^^:'i::^.)^;^r,Z:;^m - ' « « - « g - ' n e superai, consumo 
Dire quindi ohe ii„pl;oce8»o sifatii^a-^ • ^^one.-^ Mercato meno anii 
Taranto 

pijocesso 
a Lecci-, a' lien.BV nio, .a Lu­

cerà, è un semplice ŝ̂ ĴìVzio'dl farila- ' 
S t l c h f l ' U l . ' , ' • ' . . . - .-..S,, '-, ..- . .1 - . ;. , 1 

'. '•L'istrnttioi>j«(-itwigBT«i-*iion...óiolta.'se-- " 
i riotii, mólto actiine, e molta Bl>grctezza. 
I Sicché è. assoluiutnonte falso cho ro-
; centi, disposizioni abbiano di molto mi­

gliorata lu po-iziotie dui tenente Mo-
. durino. 
I Tuli di'pos Z'Onl .sono divulgate ne! 
' modo chi- il gruppo degli appassionati 

fautori di-1 Modugnu le tan^jo conoscere, 
e i povi ri cori'ispondonti, in mancanza 
di megl'o, lo telegrafano. Mi consta 
solo elle tijUa la deposizione attribuita' 
al signor Garofalo non ri.sponde a 
quanto que-iti , disse al giudice, e ad 
ogni modo è por lo meno strano che 
il Garofalo loglia egli cercaro e spio-
g>ire quando la signora .Modugno po­
tette -scrivere il Irgliotto di estremo 
addio. E mi consta pui-o una circo 
stanza più grave, che è questa :. che il 
giudioii Bai foco montare il contadino 
Fusaró a! punto del pergolato donde 
questi aveva detto ili aver vijto il te­
nente abbottonarsi i calzfni, ed egli, 
il giudiC'!, si collncò nel-sito desgnato 
nel oamoi'ino da toletta, .o constatò che' 
al' più al più si poteva vedere la sola 
tosta di chi vi stava a far lo sue fac­
cende, 

I 

— E c h i vi dice di no? 
— Senza di me vi trovereste in un 

beli' imbroglio. 
— Non vi arrabbiate, ascoltatemi, 
— Parlate. 
~ La duchessa non è eterna. 
Il maggiore brontolò. 
— Aspettando i cenei del morto.,,-
•"• Il giorno in cui non ci sarji più, 

riceverete.jl vostro denaro pronta cassa. 
— Non ne dubito, ma.,. 
— Ma ohe? 
— La vecchia può seppellirei tutti. 

.,— Non è possibile. 
•-' Salda tempra.. dì cartapeoorai 

freddai. punto passioni...» nessun od-
cesso . . sobria come un cammello d'A' 
frìCB... Cuore ghiacciato... scriza emo­
zioni... Non veggo.nulla chs le vieti di 
vivere cent'anni... e di qui ad allora 
ne scorrerà dell'acqua sotto i ponti, 
perdinci, 

Le labbra del tsagglore, I suoi ca­
pelli arruffati, la sua pelle congestio. 
nata, le sue braccia che tracciavano in 
aria' segni incoerenti,.annunfiavano una 
irritazione.giunta al parossismo. 

'In due minuti sfilò tutta la litania 
de' suoi giuramenti'ordinari. 

Francamente, egli non nutriva fiducia 

animato 
con.prezzi in tendenza oll'HUraento.'Lti 
lotta fra. venditore e compratoro .di­
viene sempre più accanita e. prpbtt.biN ' 

.iDBniie.' 1^ (vittoria, rimarrà a l . prinao, 
poiché molli cnefficenti stanno a suo 
vantaggio. 

Specialmente ricercati furono i titoli 
fini il cui stok è sempi'o esiono. 
: L'è asiatiche' furono in questa setti­
mana meno ricercate eocez one fatta 
per le fila'toi-e chmesi, per le liodevidóes 
e per In sete gialle 

Le Tu.'.'Sah rimangono invariate 
Lo 'Stok Tsiiltóes è completamente 

esaurito tanto cho ordini telegrafici a 
prezzo illimitato lion possono venir 
eseguiti. 

Milano. — Noli manca la domunde',-. 
ma stante le pretose troppo alte gli 
affari furono, pochi." Il • consumo poc.c'ò 
si limita allo stretto necessario.-

Il consoinq in questa campagna ha 
superato ogni aspettativa e speciajmente. 
da parte dell'Anierica . , 

L'esignità' degli stok o il continuo 
lavoro della fabbrica danno la certezza 
di nuovo aumento. 

Sembra ohe i compratori comincino 
' .a persuadeiB della reale'posizione'del 
; nosfro - articolo avvicinandosi' sempre 
i p'ù'alle ideo dei.venditori, 

Sn,K' 

Il prof, K ccardo 
forma Socmic edita 
Viarongo di Torino pubblica un'inchiesta 
sulla municipaliitzairtne dei pubblici ser­
vizi in Italia. Amiamo riassuiiiere que­
sto studio (di ben 6 3 pagine) come 
dalle bozze gnntilment'o comunicateci. 
. E ciò perchè il pubblico se ne faoisia 

un'idea e se ne Invogli-a conoscerlo 
integralmente, ' di tanta attualità è II 
vitale argomento: 

Ai. primi timidi tentativi isolati suc­
cederanno altri sforzi più vasti In so 
guito alla municipalizzazione votata già 
della Camera dei deptitatì. 

Il prof. Bachi • formulò un questio-
harìo e 100 amminiatrazibni sulle P.&0 
interpellate rirposoro fornendo ' adattò 
materiale per una statìstica. 

Il questionario, vario a'seconda delle 
industrie municipalizzate, ha à\ comune 
di contenero tutto lo notizie che pos­
sono intoressare il problema noi suoi 
molteplici aspetti. 
• Ijno dei terreni più propizi alla miv 
aioipalizzazione è quel'o della iiluraina'-
zione. Esi8ti>na 15 gazouìetrrmìinlcipnli; 
ne sono in corso di costruzione altri 
C'nque. 

Il consumo del gaz, è generalmente 
cresciuto con l'esercizio municipale, è 
va aumentando di anno in anno. Si va 
estendeudendo il-consumò ili' meno'ab­
bienti -mediante impianti a nolo popo­
lari, che vanno diffondendosi lorga-
l a e n l e o .(oniiuenti'oiii'aiiohiS ai pnnii-
tivi contatori automatici. Gli esempi 
forse più caratteristici li abbiamo a 
Vicenza ed al la-Spe/ie . A. Vicenza'la 
produzione ooll'csereizio privato era di 
circa '480,000' m e ; n ( ! l l 8 9 8 soli a 
517,080; noi . 1000 a 664",TO0;' e pel 
190a, ora presunta di 7à0,00C) niq., oon 
1100-abbonati privati :• l'uso del ̂ az si 
è però'0steso')-'alla popolazione p'òi^era, 
nòni furono adottati -i contatori auto-' 
malici, e idi poco crebbe .11. consuffio 
per uso; industriale e per il' risoajda'-'' 
monto.' Alla SpeSiS'^ìl oonsuhio'9alì''d*- ' 
144,489 me, nel 1885 (ultimo aniiò' di' . 

' esercizio privato) a 995,058 (1901) ; d 
il numero dogli abbonati è'più che'do-

. cuplato: da. 9 8 (1877) giunse a''998 
(1901); durante'questo pef'iodo ì l c ó n -
sumo medio por abbonato' si ' e levò'da 
600 me. a 997. A Padova la- produ­
zione ha superato la previsione''fatta 
all'epoca dell'assunzoite elevandosi a 
tre milioni di moiri cubi ; il cònsiimo 
privalo da metri nubi 903,955 holl'u!-
timo esercizio privato sali a 2,200,000 
(presunto) nel 1902; gli abbonati da 
1738 salirono a 5700. 

Il costo del gas ha subito natural­
mente una elevazione negli ultimi anni 
per l'altezza-nei prezzi dei'óai-boni. C'ò 
malgrado, le .tariffe sono'dunque ^̂  oc-

' cettuala Bologna — scemate con l'eser-
I cìzio municipale, e si è adottato li 

principio di 'rendeì-lo proporzionali ai-
consumo ' Però in media nelle città a 
servizio' munioipaln le tariffe sono piut­
tosto superióri c!io non inferiori a 
quelle di altro oititt, dóve i ga-iometri 
sono nelle mani di private società: ad 
esempio, di Milano e di Torino k Pa­
dova il nostro g a z - t u computato.in 

alcuna nello parole del suo socio. Ciò 
che voleva era il .«no danaroI E sen 
tiva ohe tuito il suo edificio slava [er 
crollare. Dol milione cho aveva intrav-
vednto e che credeva di tenere già 
nel suo cassetto non gli restavano che 
i duecentomila franchi con cui la du­
chessa iveva compensati) il suo silenzio 
e gli otto' mila franchi dì cui era de­
positario. 

Era un magro affare. 
Il conte si scusava, 
Le cose si erano accomodato .Contro-

il suo volere. Quel dannato di notaio-
aveva Circondata la sostanza della sposa 
con un ammasso di difesa, di bastioni, 
di Controscarpe, di mine e fossati, ̂ on 
c'era modo di intaccarla.. 

Pptevft lui, Vauno se, esporsi a naii-
fràgiii-e in porto e rompere l'affare mo­
strandosi odiosamento cupido e premu­
roso di mettere le grini'e sulla dote 
della signorina Charmi}'?' Bisognava 
e8.?ere irragionevoli, ohe diavolo! 

Ma il maggióre Campayrol. non la 
intendeva cosi Anzi le ohbipziqni del 
co'nto no accre.-iìevano l'ir^ 

— Scappatoie.. —e.sclainò — tutte 
lustra astuzie con cui si cerca dì non 
pagare i debiti. Io capisco che voi siate 

soddi.sfàtto, mio principe, ma io non 
lo sonò Voi possedete la ragazza ed 
il denaro ed io rosto a bocca asciutta. 

Era furioso o non si vergognava dì 
dirlo. 

Aveva esercitato i suoi talenti di 
j falsarlo; carpito la fiducia di due donne, 

costretto l'amante ad espatriare; se­
dotto a furia di astuzie, di destrezze, 
di furberie, d'abusi di fliluciai la. du­
chessa, quella te.sta squisitamente or-
gaaizzaiu, a dar sua nipote; l'unica sua 
erede,, ad un nObiluccio buon temponOj 
carico di debiti,- colata a fondo come 
un- battello fracidoj aver fatto tutto ciò 
e non raccogliere il fiiitto delle pro­
prie fatiche, il prezzo del suo ' capo 
d'opera, ora^ un crepacuore .|iuatteso, 
una delusione orrenda, -l'acque quando 
non ebbe più;.fiato. 

t due complici si orano Internati 
nella, profondità del pa co. 

Camminavano di conserva senza par­
lare, da alcuni istanti, immersi nei loro 
ponsioi-i, punto allegri. 

Il conte Filippo, con lo «guardo bi­
lioso, In labbra b anche, si mordeva i 
mustacchi; Pensava che avrebbe pro­
valo un gran p'aoei'e a dare una lezione 
a queir insolente maggiore che lo trat­

tava cosi sottomano ; ma aveva -le bra'c'-
cla legate. 

Pensava inoltre alla <iua avventura 
, notturna e se ne rodeva, molto più che 
j per la collera del suo compare, 
i Chiedeva a sé stesso Chi mai l'avesse 

tradito, 
\ Cesarina.senza dubbici- npn poteva 
' dubitarne. Cesarina era stata In rap­

porti Con la contessa Cesarina solai 
del reato, conosceva la lettera che aVeva 
ricevuta Era impossibile ohe un' ultra 
l'avesse cunsiegnatà alla signorina di 
Charnay lilppuro Cesarina non dimo­
strava ostilità di sortii al suo vecchio 
amante. Solo lo tratt>iva con indiffe­
renza completa, e'ijuost'indiffcrenza noli 
prodùceva che un risult'ato: hcuìvà 11 
sùti-deaidorio sino al parossismo. 

-VaunoisO( malghadó l'evidoniSai .cer­
cava di dubitare. 

Avrebbe voluto védor Cesarina pei; 
i,nterrogarla ed ottenerne qualche schia­
rimento; ma non poteva decentemente 
correre 'così subito a' Parigi, 
: Tùlio sommato dicova a .«è .ste-.so che, 

'. il megl.n era rassegnarsi alla- vita che ' 
i là contessa'gli imponeva. 

(Cuntinuùj, 
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cent. Il nel inoo, in 15 nel 1301 e 
in irti n<'l lftl>2. 

Pìuttoitd è iatureeaeate rllerai-o die 
l'eaercii'io manìoipale significa taìo'-a 
un risparmio nella spesi) per l'illumi­
nazione pubblica. A Voghera tale spesa 
è ora computata In L. 18,000, comprasi 
ì salari agii anoenditori e gii altri di ' 
pendenti inerenti al suriitio ; prima era 
di cren L, n.OQOcon m^no della mi ttt 
dui fanali ora. eiiitentì, A Vioenta, nnl-
l'ultimo annodi ixercii'cv privalo(1897) 
la «pesa per illomìiini'.innfl pubblica fu 
di lira 42,005; nel 1900 la spasa por 
illumlDasloue a gas fu di lir.< d'i 593,7? 
A Spozia la sposa fu, nel 1870, di l'rc 
25,867,37 ene i 1901 di lire 48,19384, 
con un servizio di molto accressintn. 
A Padova la sputa scatnò da 83,000 a 
6fi,875 (pruventivo 1002). 

Oltre che d'il gai, la luce'è nggi<ll 
for!iita, insii'me ad altri servizi Indu­
striali, delle officine alettriisho. Di 
q'iestu ne. abbiamo In Italia 24 coma, 
nuli. Qui poro i dati sono meno oonso* 
Innti dei precedenti-, in gnnnraie, il 
senlz'o tlt illuminatione pubblica a luce 
elettrica risulta pi6 costoso da! nervitio 
anteriore atl'assuntìone. 

Dove invece la.municipalizzazione si 
pri'sonta »enza «coesioni con caratteri 
a8<alatsal4iite saporiori all' industria 
privata, è per quanto riguarda il ser-
viz'O dell'acqua potabile. Oli acquedotti 
municipali in [tatia sommano a 163 

^^variati sono i siatemi di tariffa. 
Scinii liii^a la tariffa sul roddto impo­
nibile; 0 Comuni fissano un canone u-
nico per ciascun consumatore; gli altri 
basani). il compenso per l'acqua fornita 
sulla entitii della fornitura: talora roì-
g«no dal oonaumatori e-ìnoni dretta-
iBBUte basati sulla quaot tà misurata di 
«equa consumata, talora invece stipu­
lano contratti di abbooamonto; soventi, 
smiaattooo cantemparaneam'ate (o due 
forme di ^onti-aitaziano ed sii<-he tal 
volta una fnma mista '<i'M,'endo un 
eompen'a.:«UDp'etiYn, sulla b.isa della 
qiantiià '•R'ettivaraonte con^umita, per 
la eccediinza suMii qnantitii fiisata nel 
contratto di abbonamento, Sono 14 i 
Ooronni aventi, tar ffn propirzionnH al 
consumo;. 9 hanno tariffe in7,'rsan)anln 
pi'Og'essiye, cioè esigono canoni che 
noltariamente deira «tono coi nresce'-o 
del conjiffitio; 2 h tono tariffn rfliste 
proponinnaii e inversamente progres­
sive Quasi tutti i .Comuni, eoo retto 
criterio, .fi<<aio un canone minimo da 
fiagitral anotle se la qn^ntitli d'acqua 
corrispondente non viene consumata, 

Qa*luaqttft aia il metodo «egnito P'-r 
detorm'nare.il pri'iìin, ntannn perA tt-e 
tatti : 1 ; che asso è sempre as^ai mn 
dico; S òhe l'acqua fornita è seiopre 
abbondante; 3 che in qaaai tutti i 
Comuni considerati il servizio ha in 
oontrato favore e ai è esteso con b^. 
nefloio sanitario. 

Meno hooni penò >iona i risultati S 
hantiari. pai b'Ianci prossntati dal prof 
B'iohi appare olle l'oierc'eio dnll'acqoa 
notabile torna a«sai p à oneroso che 
favorevole ai Comuni, la piìi partn dei 
quali chiudono quo'^ta voce dei loro 
bilanci con disavanzi più o mono con-
aiderevoli 9i v<>de però aha quasi o-
vunque qui'sto servizio non venne as­
sunto dai Municipii por scopi »cono 
m ci, ma bensì morali e igienici. 

Oltre a questi aorviiti aonvi gli im-
panti di. bagni popolari a Tarino, Si-
nigallia. Rimini, Ilològnn, Ferrara, Li­
vorno, Milano, Palqya, .Hovìgo, eoe ; 
gli appalti'por manotenziono delta vie, 
sgombero della nave, nettezza e inaf 
flam-jnto e cosi via, 

! salari degli operai sono pari alla 
media corronte, e la mano d'opera dei 
Munic pii non è più costosa che pur le 
impresa private; nessuna indisciplina-
lezio. 

Inveco, indirettamente, gli operai si 
«ono grandemente avvantaggiati de'U 
munioip;ilizz»z>one matm-ialmenta e mo-
ralmonto A Padova ai avvantaggiarono 
per le ore di lavoro straordinario diurno 
del 20 e per quelle del notturno 30 

Qiiestì, a sonirae lineo, i risultati 
principali dfiH'inrhiesta. 

Nel complesso la municipalizzazione 
non h i dato atrepitnsi va'itaggi, ma 
non ne risulta ono nemmeno i disastri 
toniutì da alcuni. 

In linea generalo può ritenerli che 
I dati didrltalia concordano precisa­
mente con quelli racco ti g'It da tempo 
ficr l'Inghilterra,, J.a . Giirmani» e gli 
Siati Vaniti. "•" •'. 

S'i però d>il punl.'i di vista dai con 
aumttori le municipalizzazioni risultano 
vantjLggiose, sii lo ttooo pure da .quello 
dfli lavoratori, i risultati finanziari yono 
tali da imporre la piil oculata oautrla.. 
anche perchè l consumatori non ven­
gano a solTrirue indirettamente. 

Int0ii*«s«l « oi*oiMoliitt ppovInolaH. 

La visita ddiion. Caratti 
OaDions, S fvbbraìo, 

Oantilmente invitato dalla nuova 
Otrnta ,Municip»le giunse ieri fra noi 
ospite gradlti-^iino l'un. Umberto Ca­
ratti accolto d,tlie viva simpatie della 
cittadmama. 

Hecatosi al Municipio venne dal Sin­
daco infuriiiuto iltille neui<.ssiìà e bi.jogni 
che rtSIania l'uiiunlu niometito, ed egli 
promise il suo valido appoggio onde 
ottenere per qu.into è possibile l'aiuto 
del Govnrno. 

Alle oi'e 13 gii vnnnn offwto r.ell'a! 
b -rgn della « Siii"n il'urn » un banchetto 
di più eh una quarantina di coperti, 
proparato o servito alla perfeziono a 
mento delie indefoss» curo delle avve­
nenti signorina Gol coadiuvata da una 
gentile aignora della vicina Trieste, 
ospite simpatiiift e dusidurata dal nostro 
paese. 

Al levare dallo mon.sn il Sindacò a 
nome di Gemona ringrazia il deputato 
d"lla sua visita, si augura ohe mediante 
l',iooordo comuni! Oeraona possa ih brere 
risolvere quella qnostioai oha sono il 
portato di civile rioasciroento e con 
qua*'.! HWiVioii'nti brinila al suo rappre­
sentante politico Risponde l'on. Caratti 
poi-gondo il suo ringraziamento al Sin-
d co 0 racchiudKiido in questo il saluto 
a tutta la cittadinanza. Egli paragona 
le condizioni odierne del pnese a quelle 
successiva ad un temporale d'estate con 
scrosci di. pioggia dì tuoni cui un prov­
vido colpo di vento "pazzi lo nubi mi-
aaoclose a ritorni il aerano benefico, in 
allora si è quasi costretti ad esclamare 
benedetti t mporale; e cosi è ora a 
Oemona, si re,-tpira un'aria pura, vi 
alestglr. uno sp rito di concordia che 
bene aaspìca all'avranira di questa terra 
redf'ntu ^ 

I> professor A itiinin L,enna quale 
rittad lìO e quale maestro eìamentara 
milito avariato (dico lui), porgo nn sa­
luto, all'onorevole Cariitli nostro depu­
tato,' rappresentante dui popolo perchè 
di princ'pi democratici. 

Parla della democrazia basa salda 
dei prinoipii sulla quale ai (ondano le 
libera istituz ani, dica che l'applicazione 
di' 'questi principiL,aumenterà qualt'tt-
n'oq^» che ha fiind imonto incrollabile 
nella l^altii p magminimitti del principe, 
nel'a saviezzi del poteri dello Stato e 
nella fedo nella nazione, a ohe prede­
ranno di cxrto il bonessere materiale a 

morale d'Italia. 
Beve quindi alla saluta doll'on, Ca­

ratti e all'avvenire della dumaura^ia 
ItaViiina 

Il sig. Prancesc'i Cedaro ringrazia 
l'on. Caratti dulia sai visita, si augura 
che la nuQiiì Irggi m.discussione e ohe 
rappresentano i postulati della vera 
democrazia posinn» essere prontamente 
volate dal Parlamento e oh'.ude ineg-, 
g andò ai d vnrzio. 

S'alza p»r ultìnio l'vspettofa scola­
stica sig B inedetti, l'immancabile ora­
tore di tutte le grandi occasioni, e con 
voce inipirata e potente riassume quanto 
dissero I prro<<dentl oratori rivolgendo 
io ultimo un caloroso saluto all'oc. 
Caratti, 

Il corpo filarmonico della Society 
operaia svolse daranle il baacbetto nn 
scelto programma e l'on. Caratti si 
congratulò vivamente col maestro s 
e suonatori. Alle ore 15 II deputato si 
portò in Municipio dove tanna il pra-
annanclato discorso ai suoi elettori. 

X. 
Discorso doll'on. Csratli 

La vasta sala del Municipio è piena 
zi'ppa di cittadini, Non meno di èOO 
persone sono attente ansiose di udire 
i'alevata a franca parola del proprio 
deputata, 

Entra accompagnato dal'Sindaco e 
dalla Giunta l'onor. Caratti accolto da 
un lungo e nutrito applauso. 

Il Sindaco sig .Stroili con, appropriate 
parole presunta l'oratore il quale pro­
nuncia un discorso piano nella forma 
elavato nei connetti, nobile negli io-
tandimenti eh» è impossibile riassumere. 
Ci.vorrebbe la smagliante parola di 
chi.In pronunc ò per dare una giusta 
idea d> '.mesto disoorso che lasciò nel­
l'animo di tutti nn grato ed ìadìmsnti 
cubile ricordo 

Premesso un doraroso ringraziamento, 
egli dici oha tra rappresentanti a rap­
presentati dava esistere un vincolo af­
fettuoso cha li unisca, i nuovi tempi 
hanno sfafcito i vecchi pregiudizi - non 
vi sono più grandi a piccoli elettori, il 
voto è l'arma ch-t decida le lotte poli­
tiche ed è patrimonio di tutti 

Si dice lieto di questo invito dalja 
nuova rappresentanza comunale perchè 
gli da modo d'intrattenersi coi suoi 
elettori a spncialmonte cogli operai al 
bone dei quali ha sempre diretto i, suoi 
sforzi, le sue attività 

dulie elezioni nel paesi soggetti a forte 
emigrazione e della quale.^i lui rela-
torc, e si augura che merce questa 
Ingge benefica tutte le forza vive di 
chi lavora a produce possono col con­
tributo del voto interossaroi alle pub-
bliohs Ba)ministr.izlooi. 

Accenna con nobili frasi al Segreta­
riato délfGmigrazIonu, sprona gir ope­
rai ad organizzarsi sotto l'egida di si 
utilo istituzione, che con Inteadlmonti 
altamente civili concilia i .divorii m'o 
ressi dalla cluise lavoratric>i. Iti leva 
che anche gli Imprenditori riononcnno 
1 benefici aHutti del Segretariato che 
rngola il contratto di lavoro, oliminanilo 
tutti gli inoonvonionti mevitibili da 
troppa affluenza della muno d'opera. 

Collega il pi'obloraad9ll'Uinii(razione 
con quello della scuola, ed nriclarna 
oha il problema dv^U'Emigra/iono sarà 
risolto solamente quando i'opoi-alo 
avrtt l'istruzione sufficiotite a compo­
tere csn gli operai stranieri. 
Con fega oratoria dice ohe l'Italia-

nitik k un dono dì Dio, perchè a pa­
rità di condizieni nei nastri cervelli 
c'è una supremazia che bnlla qua] vi­
vido raggio dì sola che illumina e con­
forta Raccomanda la scuola d'Arte, te­
soro d'inestimabile valore, plaude alle 
elevate idealità della nuova ammini­
strazione che affronta coraggiosa e se­
rena la risoluzione d'importanti bisogni 
quali la costruzione dei fabbricati sco> 
tastici, roste ecc. 

Accenna ascora alla prossima Ejpa-
siiione friulana ed è certo della buona 
riuscita del nostri istituti ohe vi con-
oorreranDO.. 

Gravi ed importanti problemi inte­
ressano Oemoua, Occorre stadiarli e 
nel miglior modo risolverli, 

Piirlando della, ferrovia Spilimbergo-
0amana''dice ctié pur qualche cosa si 
é ottenuto aumentando il sussidio da 
80U0 a 8000 lire al chilometro. Aiferma 
che è un nobile spirita di sacrificio 
cedere il primato ai nostri fratelli me­
ridionali cha hanno molto a più biso­
gno di noi di pronte costruzioni perchè 
anche ivi possa penetrare la nostra 
illuminata' civiltit. 

Comunica ohe II Comunt» sta S,'J:O-
gendo reseouziorié dei lavori di difesa 
del Tagliameoto, ed all'uopo accenna 
«1 disposto della Legge 7 luglio 1902 
sull'eseonzione coattiva di tati lavori 
quando venga riconosciuta l'impellente 
necessitii. 

Fa notare cha sul Tagllamento si 
combattevano tre interessi diversi: 
Ledra, GonsofziS Roj'Ale, Comune di 
'Gembna; e che attui^lmente con soddi­
sfazione generale' si possono conciliare 
ì vari interessi evitando il pencolo 
dello sfruttamento di quella forza viva 
a favore di specnlaton ed a profitto 
della mano d'opera di altri paesi. 

Rileva ancora che la regione atta 
del Friuli ha fatto importanti progressi 
nell'emigrazione, ma purtroppo ^^gli• 
coltura è di poco progredita, consigla 
l'istituzione di circoli agrari che pro­
muovano la coltivazione intensiva, il 
migiioramento del bestiame puicbè so­
lamente nell'auiqento dalla produziona 
sta la ricchezza, la soluzione di gravi 
problemi sociali. 

Saluta affettuosamente gli elottorì e 
si accomiata non coll'addio ma coll'ar-
riTsdcrci. 

La splendido discorso interrotto con-
tinoamente da applausi, fu salutato alla 
fine da una prolungata ovazione,. 

1 l. 

Societjl oporaia che dava seguire l'evo 
luzione dai tempi in òui viviamo con­
tribuendo afQcaaomenta airelèvamuaio 
morale a materiale dalla numoro-ia na­
stra classe Opsraia alla quale è colla-
gata in prosperità eooiiomioa e II oi-
Tlle progresso dal nostro paese. 

' 8, Daniels, Si gaaaalo 1803, 
A. Cedolini. 

Anche il sig, Pietro Pollarini pre­
sentò le dimissioni, che però non' fu­
rono aocottate dal Consiglio, 

N a n l a a o , 3 — 11 ballo dalla fra-
leflanza « Uaritas ». (Atfiuj — Sotto 11 
fascino pioiuso di quusia parola gli in-
tendimonti e raìfrateiiamemu dei oooci 
prodnccva ìersera un'armonia, aha de­
liziando accordava collo giulive nota 
dall'orchestra. 

Divertirsi beneficando, e con questa 
motto un'onda umana lieta e spensie­
rata si ag;,tava neita bella saia Zéuchin, 
dove la dolce coppia UaMtii e D<,iotto 
al erano dato gradito convegno, 

Sotto II fascio potante di luce bianca, 
ohe i due (ari olottrici sprigionano la 
sala sfolgora, e lo vaghe tìoraie signo­
rina Alba Da Lorenzi, Linda De Nic­
colò, Amalia Da Lorenzi e Felicita 
Mauro, ohe) alla leggiadria del volto 
accoppiano quella dui modi, dolcemunte 
insistendo vi calmano di fiori e vi vuo­
tano di quattrini, poiché ben USO tire 
videro il foudo delle loro borsetta di 
valtnto. 

Le danzo sono aiilmatissime a te e-
lagautl coppie vi passano rapidamauta 
dinanzi sorridenti e gioioso, megglanti 
a Tersicore a bevendo avidamente nel 
calice dal piacere. 

Balli e mumarosi ì regili esposti per 
la fiera oho procade animata e brillanto, 

Nel fulgore- della festa, foriumeute 
applaudita si presentò la gentile signo­
rina Aurelia liiartmi a recitare il boi 
monologa < Garitas » che l'amico mae­
stro Pietro tiossigiiuli compose per la 
occasione a «he la tipografia Gatti di 
Pordooone gratuitamiiute stampò in nu­
merose copie di forma arUstica ed 
elegante. 

Un buon contributo portò puro alla 
festa l'alameuto forestiero degnamente 
rappresentato, lieue l'orchestra ^. indo­
vinati gli fiddnbbi dell'ambiente. Ottima 
pure il servizio di buifut condótto dal­
l'allegro 0 bravo trattore G. 13, Nas-
sire.a. 

Tutto calia sala s(olgora; la luca, ta 
belle fanciulle, e le vaporose.;toiletta8 
ohe le avvòlgono, creando oasi un 

li Mwm MMMi lìeiropiìraia 
' 8. Daniele, 1 fobbraio. 

Il sindaco di S. Daniele sig. A. Ce­
dolini diede le dimissioni da Presidente 
della Society operaia colla seguente 
nobilissima lettera : 

« Egregi consoci. 
Chiamato dai vostri voti a coprire 

la carica di Presidente della Società 
operaia, con viva riccooscenza vi rin 
grazia pel mandato di fiducia conferi­
tomi, di cui mi sento altamente ono­
rato ; esso rimarrà sempre fra ì più 
Cari ricordi della mìa vita. 

< Compiuta II .primo doveroso atto 
che m'incombara, cioè quello di costi­
tuire legalmente l'amministrazione col-
l'Insediare te cariche scoiali ; — lieto 
dì essére riuscito; ho dovuto rasse­
gnare al Consiglio lo mie dimissioni 
moti^&t« dalle stesse dichiarazioni pra-
messB ade aweonte elezioni riiletténti 
gli imprescindibili doveri della carica 
che io occupo e ' per lè indiscutibili 
necessità che mi costringono ad accu­
dire égli interessi miei privati.. 

Consoci, 
. « Con viva soddisfozione io trovai noi 
coosigtiei'i da voi eletti unanime ac­
corda e fermi intondimentt di coope­
rare alla prosperità del nostra sodalizio 

I ballerini abbastanza,.numerosi, ma 
mancava l'elem»nto fàmmìnìle; una 
scarsezza mai p-ù - ricordata a Palma-
uova, data la passione del ballo, di­
vertimento preferito dal palmarino La 
cosa è molto deplorevole p<>i, perchè 
dopo tutto trattavasi non di fina lucroso 
personale,. ma bensì inirece d'una (està 
di baiioficeats par rialzare il morsla, 
per rialzare lo s ta to . econom obj del 
CotisoVzio fllai'móniad,ch"e lassié iD qjiaìita 
periodo di tempo molto a desiderare. 

K d i roche l'ultimo sabato di carDo-
vale, almeno quanto si sente parlare, 
ai sarà un altro ; con quello di ieri 
sera .-ticuramente abbiamo avuto un 
cattivo princìpio. Speriamo che le si­
gnorino Palmarina o tutti indistinta, 
mente vorranno partecipare e veder 
di snllevar» un po' qu«,it» fe.ite di 
btinaìlooiiza ; dunque vedri-mo. ' 

Non mancarono poro degli Udinesi 
quali furono' quelli che maggiormcAta 
diedero alla festa quell'iniprontà spen­
sierata e allagni, malgrado 11 pibbolo 
concorso. ' < 

L'ordino perfetto regnò alla 'festa, 
insiemi) alla ipiù schiatta^ e buòna 
volontà d'onorare ' là brava orchditta 
con numerosi òi's.spocialmentàp'ol daovo 
Tvaitzer «Esposizione di Ddine ]9{)3», 
scritto dal maeslro Blasich ' 

Fiamma, 
V « n z o n « , 8 — (I baiti) della no­

stra SoCintà operaia di m, ŝ  è riuscito 
bone sott'ogni rapporto. 

Esso abba luogo nella sala def socio 
s<g. Innocente Zinutti gentilmente uón-
cassa e fu aniinatissimo flao alla oi-e 
p'icaine di domenica ' 

I soci risposerò degnaraanlo all' in­
vito della Direzione accorrendo niima-
rosi,. il sesso gentile era assai beno 
rapprnsentato. • ' 

Non bisogna scordare l'orohestra: il 
socio Pinzani mise a dispcisiziona il 
proprio piano verticale che snona del 
ballabili splendidi, ( quali furono sn-
oompagoati da un violino e da -iin 
ìlauta, il primo suonato dal sig. Sitrti 
Aristide, quest'ultimo dal' vige.presi­
dente sig. Sòrraaul Giuseppe'; iitttfaitabi 
suonarono c i n ana passione e 'resi­
stenza encomiabili, < ; ' ' ' 

A mozzsinatto precisa, il presidenta 
della Società' dott. Francesco ScriogaH 
presonzò -al 'estrazione a sorlo dì un 
magnifiiiO Album per òartollne 'Illu­
strate, regalato dal sig Giuseppe Ta­
bacco, libraio di San Daniele art éw 
Veterinario di Lauoòl!! Il quale Al­
bum toccò alla signorina Gina Di Bar-
nardo. Un vivo grazie adunque'all'a­
mico Tabacco. 

Non conosciamo ancora l'esito fliian-

quadro vivente dai più affascinanti. 
La veglia si prolungò fino al mattino 

e r iatroito fioanziario fa soddisfaceii-
tissimò, poiché risultò un'incasso lordo I zlarlo della festa siòtpHtica, ma'dó'o-
di lire 800 e netto di lire 5U0 ohe , biamo vitWOTlo «oddistaoenta,' peĵ ofeè 
andrà a sollievo dei miseri, 

CasU'iafaticabila Comitato, la Società 
Fi'ateilauza iniziatrice della festa a 
quanti ooncorsero a rendere la serata 
giovevole e proficua devono essere ri­
masti contenti poiché sotto il manto 
della carità il divertimento maggìor-
menta soddisfa. 

P a l t n a n a w » , 1 febbraio — La ve­
glia di sabato — La veglia di ieri sera 
non riuscì quale prevedavasi ; que­
st'anno è un carnovale molto magro. 

Il «bufi'ett» era seinpra affollati^. 
Sentiamo «he mólti doci.'bramoraB-

bero che si faces,se tfii saoondo festini), 
giriamo la domanda, al. solerte presi, 
dente ed ai direttori, i. nella o^rtazzA 
che malgrado * (a òovain, scunelat 
(come canta la canzona, triestina) che 
regna quest'anno, i soci cant^,ibuiranno 
ad accrescere il fondo sócia.ì^ del DOT 
atro Sodalizio. -

Riferiremo, • 9.i P- ' 

Su e giù per Udine. 
sventurati la fiducia nei sentiménti 'dai 
loro simili che la fortuna ha me^li'9! 
provveduti per la gran lòtta della vìta,j 

Ma d'altra parte, constatate le con' 
dizioni dello spirito attuale nonché gli 
urgenti bisogni che ci'stanno dattórno, 
oi è permesso d,i sqttiilMaro ^uila forma 
usata per esprimace.il .beoafl9)p:8i<.'> " 

0 Don. dobbiamo averne.,», bastanza.' 
della sicurezza che la ìFoote del bene­
ficio è onesta! .',i.,.. .-. .- . ' . - • . 

'Perchè il voto di'chi'oi Scrive pòssa 
adempiersi un gioruoi occorre che una 
nuova eduouziaoe sociale informi 1, no­
stri costumi; occorre un'atistarità di 
comportamenti quale. solo può derirars 
dalla oascienza pubi>li<a. spontanea-
mante, non per particolari suggerì-< 
menti, 

Quel giorno noi purè solléoitiamo 
col desiderio più vivo, poiché iytwl^: 
cherà oltre cha il trionfa del Vél'O ' 
atto caritatevole, la . redanziona dei 
nostri sentimenti pietosi. 

Mo la 
Ci itsrìvonot 

Amico « Friuli l » 
A voi che combattete aspre battaglie 

per il progresso del panaiaro, a voi ohe 
negli anni decorsi avete stampato sevuri 
apprezzamenti sulla beneficenza.. a basa 
di balli e di .diveriimunti, non sembra 
egli poco lodevole li far ooooorrere i 
nostri bambini a questa genere di spet­
tacoli 1 So ò difficile persuadere - la 
nostra geóarazioue cha la sola carità 
vera è quella cha si fa con sacrificio 
di noi stassi, come si può sperare ohe 
questo nobilissimo concetto s'incarnì 
nella ganarazione che sorge, se inse­
gniamo ai nostri figli ad aiutare il pros­
simo facendo.,, mascherate? 

Una, madre, ' 
E la pietosa Signora che cosi oi'scrive 

ha tutta la nostra approvazione. Noi 
pure atimiamp che la sola, la eletta 
forma di fare la carità debba- esuere 1 
quella che impone un sacrificio anzi 
che un gaudio a chi la esercita Solo 
in tal modo infatti può esalare dall'a­
nimo di chi compie l'a'uione caritatevole, 
tutta quella sublima poesia cha fa della 
carità una maoifasta^iiona varamento 
altruistica, quale dovrebbe èssere sem 

Pir la 0 giu,..tara9nta coli orgoglio 1 Da ossi quindi io traggo 1 migliori au- | f a pef "-ispondora nlla ..flnaiitii. idaa,li 
delia nuora legge determinante I^pnoa ' spici per le futura sorti della nostra ' del soccorso umano, pur infondere negli 

M i x z a a U d i n e 1 Mentre da ogni 
parte della Lombardia e dall'Emilia,, 
giungono Qotizie di copiose .nevicate, a 
Udine ieri, dopo duo giorni di dilavio 
sciroccale è tornato il sereno, ed oggi 
il sole brilla, in tutto il suo splendore 
entro a una mite eiriavprimav«ri|e, 

Sp.eriamo che duri poi che del freddo 
sa u'é avuto a bastanza'. » 

http://esprimace.il
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siziofia 
..Una domanda della famiglia Chiaradia 

. oiroa il monumenlo a V. E. 
. Àbblaino ila HoniD ohe ieri la sotto-
comii^issioue poi: il mouumeDto di Vi( 
torio.'Emanuele' ha presentata la do-
à ì n d a ohe la {amigl'a Chiaradia avora 
presentata oolla quale chiedeva di po­
ter presisht'ar» una ridnjiono del gruppo 
D(il08sal«di Vittorio Emnouela all'ISipo-
«iiione provinoialo di Udine; la Coni 
'missione però non hi creduto di afeco-
gliore tale domanda essondo il monu-
mnntp ancora incompli-to. 
.Mostra Campionaria dì bozzoli -

delle Case bnoologiche italiane ; 
i R e c o l a m e n t o 

Art. 1 — Gli' espositori di some ba- i 
ehi «Kranno in fBcoll^ di preaenturc un ' 
.oarapione di bomoli frosohi nella quan 
ti'li non minoro di kg 2 pi>r ogni qua-
lith ohe reputeranno opportuno di o-
•porre, limitato a quel tipi che mig-
j^iormoiite vengono rongono da essi 
distribuiti 0 non più di quattro cam­
pioni ooinplessivnmpnie, < provenienti 
tiiBipre da allevamenti fatti in pro-
Tinaia • 

. Art. 2_— t'ara obbligo di'si! esposi­
tori di p'reientaro entro il 31 marso 
p, », un aleneo, più completo pos<iib'la, 
degli allevatori più Importanti del some 
bachi col quale Intendono concorrere, 
\nd\oan4o'. ^ 

a) il nome dell'allevatore 
i l Ift locttUtii d'allevamento 
e) la qualità; e qiinntith del some 

ooniagriafo.' 
ATt. 3 '— La Commissione mpdiante 

incaricati e Sub incaricati avrd facolièi 
di controllare il som» che le verrà in-

'diCato, di visitare i hsohi durante l'al­
levamento e di farsi dare tutte quelle 
altre indicazioni.ohe crederli opportuno, 
dì prelevare i campioni. 

•:;j'Art.'4, —̂ , La ììomraissioDe preleverà 
i campioni cpllo norme seguenti: 

Dal prodótto di ciascuna varietà di 
«eme saranno da parte della ComaUn-

>»ld^è-prèTeVati lig. 2 di bozzoli sia 
presso nn solo allevatore sia comples-
8lyaa],ente dalle partite di più alleva­
tori." sempre Peronella stifssa Regione. 

Dal prelovamnn'o dei osmpioni sarà 
da parte, della Cotomissione. prelevati-
kg è d^vboztoli sia presso un solo al- ' 
lavatore sia óoraplcsivamente dallo-
parti.te.di plùi»llevatari,, sempre però 
tiéllà; stessa Regione. .• -

Did prelevamento dei campioni sarà' 
da parte della Commissione rilasciata, 
rios'vuta' all'alloVatortì senza obbligo di ' 
pagamento, rimanendo l'importo del 
qantpione prelevato a compenso delle 
spese di filatura ed altre. 
.tiÀrt., .5 — Per rstabilira i confronti 
dogli allevamenti nelle diverse località 
d'ella 'lirbvl.nòlai vorrà divisa questa io 
ire ione. • 
,' . l.a la zona dell'alto Friuli 

'2.a la zone del baedlo Friuli 
; 3'a la zona del basso Friuli 

ooffie dall'unito foglio. 
vQjjsfta divis'one è puramente d'ìn­

dole agricolo-Industriale, e si baia s.u| 
wltefi dei diversi sistemi di allava-
nie.n'iò, dei bachi, delle differenti qua­
lità dellit foglia e pnncipslmente sulle 
ooadiK'oDi. altimetricHe, Idrologiche ,e 
olimat-ohe dei singoli paesi, che, com« 
è noto, moltissima ìnfliiunza hanno salta 
riuKOita di sementi a prodotto più o 
meno Ano.. . 

.^ct^ 6 ri- .La .Commissione,, ordina--
tniée^-.tiVl rio'avere i campióni, ne' e.sa-
mÌ!ieir6,lo-lstato di.maturazione ed idro-
ùélrlco, erioonoaciutioridotti allo stato 

•normale ed uniformi), li sottoporrà alla 
soffoqaì'one'col sistema piti.usato, indi 
ci applicherà il numero di protocollo 
rtfBrib[l9 al nome dell'espositore pas­
sandoli' nella Sala di manbtenRione, ', 

Riuniti tatti i oampioni, questi ver­
ranno essiccati complr.-tamente e passati 
pei' la filatura, indi portati allo Stabi­
limento di scagionstura per le npern-
tioni ad esso incotàbenti per detertni-
nsat-'é i risultati di rrndit-j, 1» percentuale 
di'.t!.tru8a. il grado di elasticità s tena-
oMà ,df̂ l S'o 6 quant'altro si reputorà. 
«file." 

Ca Commissione, ordinatrice 
^'^y^y Lni'gi, Presidente — Morelli-

Róssi-Guseppe, Segretario-Itelatore -— 
Marni Luciano, D rettore alle.provo —. 
Calicò Umberto .-^ Masotti oav, Ugo.— 
,t>e'r'nsliii dott, Giacomo. ' 

Ri(larlizione . 
della Provinota. del Friuli in Zone 

' ,/. — Hona dell'alto Friuli. 
Distretto di S. Pietro al Natisene. 
Nel distretto di Cividale I Comuni di 

Tori-eano, Faedis, Attimis è Prepotto, 
il Comune di Cividalo meno le frazioni 
di Gruppignano, Gagliano e Spessa, il 
Comune di Ipplis meno Ipplis ed Or­
zano, il Comune di Corno di Rosazzo 
menò Via<nale, le frazioni di Kosazzo, 
Case ed Oteis, e casolari'sparsi in Colle 
del Comune di- Manzano, la frazione di 
SJnUrlQ in Monta del Gomime di Buttrio. 

^«*^.(<.—^_.. « . »i.i». -

F R I U L I 
•f • >•'•••• . l i » » ' - * ' 

. . Distretto di .taroento. 
Comune di Itemna, Pagnacao e Mai'-

tignacco del d strutto di tlilino. 
Distretto di ri Daniele meno i Co 

miini di Digmiiiu e S, O.liirico. 
Distrutto di Gamoaa 
Carnia e Canal del Ferro (Distretti 

di Moggia, 'Tulmezio e Ampezzo). 
Distretto di Spili'ibergo meno i Co 

munì di Spilimhergo a S. Giorgio dalla 
lir.hinvelda. 

Distretto di Mmiago meno i Comuni 
di Arbi 0 Vivaro. , 

Cnniune di Aviano e fnizioni di Mon-
trreale e GrizÌEO, Malnisio del Comui e 
di Munteroalo Gellina nel Distrutto di 
Pordenone 

Comune di Qudoj-i. Polconigo e Ca. 
nova del D<strettu di Scoile. 

U — 'i'ina del medio F'i-iuli 
Del Distrutto di Cividalo i Comuni 

di S. Giovanni di Manaiinuj- Prema 
riaoco, ilemanitacco, Moimncoo e Po 
vololto, lo frazioni di Gruppignano, 
Gagliano e Spessa del Comune di Ci-
vldale. Ipplis ed Orzano del Comune 
di Ipplis, Visinale del Comune di Corno 
di Rosazzo; Mai.zana, Manzinollo, .S 
Lorenzo di Soleschiano del Comune di 
Manzano, il Comune di Btiltrlo, meno 
fiuttrio In Monte 

Distretto di Udine mono I Comuni di 
Renna, Pagnacco o Mariignacco 

Comuni di Di^nano e .S. O.lorioo del 
Distretto di S. Daniele. 

, Distretto di Oodroipo meno il Co­
mune di 'Varno. 

Distretto di Palmanova meno 1 Co­
muni di Porpelto, S Giorgio di Nogai'O, 
Carlino 0 Marano, e le frazioni di 
Campolonghctto e Castions di Mure d-.-l 
Comune di Bagnarla Arsa. 

Comuni di Spilimbergo e S. Giorgio 
.deUsi Riehlnvrtlda v̂ e! O.^ttnUo di Spi­

limbergo, 
Comuni di Arba e Maniagj dui Di­

stretto di Maniago. 
Distratto di PonUmana meao i Co­

muni di Azzeno, Pitsiano, Fiume, Val-
lenoncellOi Prata, .\viano e le frazioni 
di Montei'eale, Grizzi e Malni.sio dèi 
Comune di Montereaie CuHina. 

Disiratto di S'tcile meno i Comuni 
di Canevai Polceoigo, Budoja e Bru-
gnera 

Distretto di S. Vito al Tiigliamento 
' meno ì Comuni di Pravisdomini, Chions, 
' Sesto, Cordovado e Morsane 

2U. — Zona del basso Friuli', 
Ne! Distretto di Palmanova i Comuni 

di 9. Giorgio di Nogaro, Porpetto, Car­
lino,'M.srana, e le fraKlohl di Canipo-
longhetto e Castions di Muri? del Co­
mune di Bagnarla' Ai-sa. 

Distretto di Latisana 
Comune di Varmo del Distretto di 

Codroipo. 
Comuni di, Pravisdomini, Chions, 

Sesto, Cordovado e Morsano del Di-
.stretto di S. 'V'to al T:'gliamonto, 

Comuni di Azzano, Pasinno, Fiume, 
VallenonoPllo e Prata del Distretto di 
Pordènona 

Comune di Brngnera del Distretto 
di Sacilo 

CIRCOIO S O C I A L I S T A 
Ci si comunica'. 
Domenica 1 corrsnto ebbe liiogo la 

adunanza generale dei socialisti decisa 
dall'assemblea 17 scorso gennaio per 

] la ricostituzione della Seziono Socialista 
1 Udinese. 
' Venne votato il seguente 
I Ordine del giorno. , 
: Il Circolo Socialista di Udine scinl-
i tosi per il suo ordinamento ammini­

strativo ; 
I affermando 

la necessità immediata della sua rico-
stitnzìono ne assume l'asse attivo e 
passivo ; . 

fa prese.ute . . 
' a tutti i compagni coscienti il dovere 

della loro risenzione a! P<irtitn Socia-, 
lista Italiano .nella Seziono di Udine;' 

1. ' ;• ',. nomina 
I una Commissióne di sette m'ombri col 
I mandato di ricevere ed esaminar^» scru­

polosamente le domande d'iscrizioni o-
etondendone il lodo generale da sotto-
porsl ad un'altra assemblea che avrà 
luogo entra il ÌO (dieci) febbraio', 

stabilisce 
ohe il minimo della quota da pagarsi 
per ogni compagno sia di cent, 20 al 
mese. 

libriaoo armato e pibello. 
Fn arrestato dalla guardia di città 
certo Giuseppe Zaninotto fu Amedeo, 
d'anni 'dS, da Mortegiiano, bracciante, 
parohè armato d'una roncola, in istato 
di ubriacchi?zza, commetteva disordini 
nell'osteria Pauluzza, in piazza G. B 
Cella, 

.'ili'atto dell'arresto oppo.se resistenza 
ed oltraggiò gli agenti della forza pub­
blica, rioaresciallo Bacchiori, Ferreri 
Domenico guardia scelta e Michele 
OervBsoni cogli epiteti di ubbriaconi 
ecc. — Fu sequestrata la roncola e 
\9nne passato alle carceri a disposi­
zione doll'autorità giudiziaria. 

Il Zaainotto è recidivo per.tenmcnto. 

A a o a d a m t a d i Ifitiiieii Dinanzi 
a numeroso ed "ftlcito ud i tor io , l 'egre­
gio do t ' . I^ S Lnicht lesse domoiiioa 
un suo studio su l la Origine e Costitu 
tione dd Parlamonlu Friulano 

Dopo rinlerts.ifaiite le t tura del dot t 
Leiuht, SI pi'ooedulto al la nomiim di 
nuovi soci : 

Ordinar i ; dott . Guido Berghinz, dott, 
O'Oiir' Lur.zatto e dott i Giuseppe 
s u t i i ; 

oorr i spo dent i ; prof. Fulioo Momi­
gl iano, prof. Nazii 'ono Pierpaol i i; sig. 
E m i l i o G i i ' a i d i i i i , 

Pef un inoidenta flpagp» 
f k o o oucui'sORi nvli ' iinpBgin'«»on» del 
g iu rna le , doblinmio • ' r imandare a do­
mani 1» pubbltcìizoiio dui r iasvuoto 
ilei disco!'.io tenuto dall ' i 'gregio i i w . 
P. Cappellani in comiuomaruziono del 
senii toro Puci le . 

Friulani oha ai diatinguano. 
N'jl concorso per alunni di ragioneria 
nella lìnrriora diiilo Prei'otture r'.usti 

' prifao il prof rng Kttoi'O Carlcttl di 
Udine, il secondo il rag Antonio Cane-
lotto di L'.itìsniia Riuscirono puro 
Antonio rag. M-rlo rii Moggio, od Er­
mes rag OoohiiiUni drUdino 

A l l ' O a p i t A l a . Ieri allo 4 vunno 
medicato certo Mercsnti Pietro d'anni 
29, di 0 ovaniii di Udine, abitanti in 
Vid Vilalta fabbro, cel'be, por fante 
lucerò conluse alla regione parietale 
sinistra riportato in rissa. Faiono di­
chiarate. Guaribili In 0 giorni, salvo 
eompliouzioni. 

L ' A n t l n a u c a t i a a 0» G i o ­
v a n n i ricetta del senatore prof A-
chille Do Giovanni infallibile contro i 
disturlìt nervosi, così è stato eh.amato 
dal più distinti medici pratici dopo 1 
molteplici casi di guarigione di feno­
meni gravi dì nevrastenia, isteria e 
ipociindriii Prepiiralnrn: Dott. F Za-
nardi Via Gambruti 1 Bologna. Prezzo 
lire 3 50 per pósta cent. 00 in più 
. Si vende in Udina presso 1̂  Far­
macia Giacomo Conièssotti 

Càmera di Oorameruio. 
CortB.'nvdio iti vitla t pubfittài 4 (fai èitmbi 

tìel giamo'i fdòbftiio i&OS.-

rtftNDITA -. •/, . 
' „ * '!,• 

' » 2 V " • •• • • 

Aziciil. 
B a- I BsoM d'Ituli» . . . . 

; Forrorie MèrìdiooaU 
I » MèditsrraaM . 

I ObbliiiaziOiii 
I Forrov Ud'OQ-PoQtobliA 
I „ Mortiilnoflll 

, Medlisrr'anee t ' , . 
\ . , Ilnllaue 3 , . . 
| , Cillà ili Roma (4 ^ oro) 

f Cartelle 
' Voodìarìa Banca Italia 4 '.*. . 
i , - „ • ! ' . » / . 

, Ca i saR . , léllsno4<>/, 
» , » , . ' ! , . ' ' ^ *'" ! , lat. Usi, lioms i'i' 

I , lilDm 4 ' / , " / , 

Cambi (oheques - a vista) 
Franoift (oro) . . . . 
Londra (t tarl ine) . 
Gaimaulft (ma raa ì ) . 
Austria (corone! . 

. Pistroburgo ( rubl i ) , 
1 Ramaiiift ( le i ) . . ' . 
I Nuova Y o ' k (doHatl) , 
I Turchia (tiro turohs) 
: Vaiort msdiO dti titoli bansari e 

701 
473 

IMI 
SV 
li05 
348 
&14 

. 50B 
518 
513 

.517 
BOB 
610 

SS 

OS 
IS 
65 
60 
«5 
2B 
\i 

ii 
industriali 

B8BII!ffii.'.Wffl!8iliaMaig«BistittilMlliillW 

ÙA^Hi PORTA 
• " .r-'ippmiDMMllaTB 
aeoonda piano. 

D ' A F F I T T A - U S I 
fuori Porla Cussiguacco casa anche 
am,mobigliata di & stanze, tinello e 
cucina, 

ìlivotaersi alla'redazióne del Friuli. 

' P ro f . £ . C H I A R U T T I N I 
Specialista (lii' 16 malattie iaicraiì e aerm 

o o n e u l t a z i a n i 
ogni giorno dalle ore U V» allo \ 2 * / , 

. Piazzs. Mercstonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

;®GLÓRlAi 
amaro stomaiico 

' p r e m i a t o àotx m e c l a g i l l a d ' o p o 
. " all'Esposizione Campionaria 
' di Udine. 
j D u w s l auto-sil'asuTOiiHl sani 

IsvoDsloao ié Al «àfmico Camiaiilsta LuIgf.SuiiIr 

, Unico proprietario dalla genuina ricetta 

' Giordani Giordano (ii'ae;fl^na.) 
nil mend j^.'tmm'i) Ì90S 

T I T O L I P R E Z Z O 
1. 

—. »?:Si*" 

Carnovale 
— _ _ _ _ _ _ _ _ _ i 

A proposito dell'accenno da noi ieri i 
tatto sull'esito, dei'balli di sabato sera, 
dobbiamo rilevare il pieno successo 
ottenuto- dal «Uiilq. popolari!», che 
riuscì sotto Oj.;ni rapporto brillanto . 

Na ' a pertanto data lodo al Comi­
tato organizzatore .eli)!. tanto s'adoprò 
onde riuscisse degno^^dello scopo a cui 
era diretto. •' ,i- - • 

B a t t o a i o o l h n i ' e r e i a n t i . Do­
mani sera nella sala'dìill'Associaziono 
dei commercianti avrà luogo' il pvimo • 
ballo sociale. Le simpatiche sale sa- ; 
ranno per l'ocranotiò adorne cosi di 
soddisfare le esi^enzn di lutti. 

Sappiamo ohe .roolii-isiine Mgaorioo 
interverranno al grad''o ritrovo ove 
troveranno la liadiaionale cortese al- , 
legria. La fust'a non p6:rà portai t ) ohe ' 
riuscire splendida sotto tulli i rapporti, 
e sarà puro ricca di soi'preao poiché 
si. parla di maschere ih costiime, e . . di 
quello ohe non possiamo diro perchè 
vi abbiamo impegnata là nostra parola 
d'onore! 

A domani sera,dunque. 

VEIÌLIA DKL COMMERCIO 
Abbiiimo do t to che .lo festa pecca-

denti a l t ro non e rano che l ' a l i cnamento 
per la gr-anil'iosa Veglia'liei Commercio, 
e crediamo d'uvor detto il vero, poiché 
1* mformaziom che ci perveogono sono 
tutto, concordi net. predirne un esito 
brillant'.s.aimo, a sabato sera il Minerva, 
reso maggiormente .«educonta dalla mano 
dall'artista Piccini ohe attendo con vero 
Impegno all'addobbo, aprirà 1 suoi bat­
tenti ad una folla gaia a sponsiorata,' 
che completerà degnamente gli sforzi 
del comitato promotore non an'oora — 
quel che piìi preme — si divertirà come 
0 più di qUiinio si «ia divertila sin qui. 

Che voloii! di più'? 

azioni Qomioftle -dì pìsiua 
Buca di Udics Ino.— 160. -

. , popol. frinì., Udine lOS,— 160.— 
, ooop. udineae Si,— 36.5') 
, ooop. i»t> Udina 20 — i'i. -• 
•f, ooop. Civìdale 25,— —.— 

. g coop, C&droipo 26.— S1,iO 
,, niut. pop. coop,LmtiMua SO.— 7I.S0 
„ di Pordeuona 3B0.-— 420.— 

- B eoop., S. Daniels 36.— -.— 
, carnioA, Tolnduo 60,— 

Soo.v8n.i»st. oilaiBNi.ter(,, Pad. 8D.— 
TrBD csvsjli, Udine 100.— 

; Cotoaifloio udiosw iOOO.~ 
l GotoDÌfloto vanazisno, Venezia 180, -

Filatura Mskò, Cordoiicns 260.— 
i Forriero dj Udine e P. s. M. 500,. -

Sooioia illan. «loti., S. Danialo 500, -
I FaW làocliero, S. Oiorgio Dog. ICO.— 
I Fsbb. zncchero Jijjrure-sxnvJtes» 2 '0.— 
I Fsbb. cOQCiaii, (̂ ordOQons . :000. -
, Fabb. Qaacimi, Portosraaro 25.— 

Eipurgo pozzi nari,,Udine 60.-" 
Cartiera di Afoggio ' 350 — 
8oo.frìul porPind. dalviiainiUd, &0,— 

«2.30 
87.— 
71).-

laao.— 
2 3 4 . -
250,'— 
8 0 0 . -

4 0 . -
1 2 0 . -

1025. -
•• 2 5 , -

.l'JO.— 

lOO' . -

iwìiì m\ 
TUTTI IGIOBNI 

dalle ore 12 mep> 

Ifiiwi aìla Pasltana MlU 
VIA MERCATOVECCIIIO, 1 

Tutti è'Giovedì e Domeniche 
•mérinfjhe e storti tilla Panna 
di laileri". 

Giuseppe Sarijhelli iiimUimi mimm^^Kit 

Servizio spaoiale completo per Nozze, 
'Battesimi e Soires Assorlimonto sac­
chetti raso,. hómboniera ceramiche, 
óoiifùttiira e Fondant. 

Acqua ÉPelsiìz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E (.1^00 CertiScati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del ddfaùto 
R e Unibe>>ft9 I — uno del comm. 
a. Quirico medico di S . M« V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili. — uno del oav',. Qius. 
Lapponi medico di %, Sa L o o n e Xl l l 
— unqdélpi^of. ooma. (ruido Baccelli, 
dirottóro deHa Gliiiieft Generale di Komà 
ed ex Mtniat^<» della Ptfbbl. Istra'z, 

Concessionario;..por'' l 'Itali* 'A," If.' 
: R l t i0OO ' - 'U ,« i i»«-

I I ' I I ui lini II 

C A R N O V A L E 1903 
CHIC PAÌtlSlEN 

Si e«eBuiacano ooalumi pei* il " 

Ballo Mascherato dei Bambini 
ASSORTIMENTO DOiMÌNO , 

ULTlmi FIGURINJTPÌR MASCHERATE 

GIUOCHI F E R O O O T I L L ' - O N : 
U L T I M E : , N O V I T I À 

^MWMww^WMifciWMWMBMwwtwaaaMeawaiwwBaaMMBBawaiiwaawaBMBawiMwiaMBaiMMBawii iii^iM^^ 

M u n i o i p l o d i U d i n é i Tassa sui 
veloctpidi — Sono invitati i contri-
bueoti.! l'ft tassa s'uddiltà a presentate 
i velocipedi ed apparecchi assi . mlla-
brilial locale UffloioMatr'oo nei giorni 
9,10.-W-e 12 CHI. per •l'applicazione 
della Targhetta 19 03 

V e g g a a i i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodoro Se Luna. • • 
Riceiolinu — Longega. 

Stano t t e dopo penosa mala t t i a ven­
deva l 'anima a Dio 

CATERINA ANDÌERLSHI 
d'anni 14. 

I genitori, i fratelli, le sorelle, gli 
zii od i congiunti tutti ne danno addo­
lorati il triste annuncio.. 

Udina, 3 febbraio 1003, 
I funerali seguiranno oggi, martedì, faVOI'e. 

alle ore 16 1|S, partendo dalla casa m 
Via Aquileia n. 82. 

Banca Cooperativa Udiese 
Socie tà Anonima, 

Capitale Sociale i l l imi ta to a R i se rve a 31 d i cembre 1901 L i r e ;V,J1,070.17, 
(Via P a o l o S a p p i N. 3) . ., -.i ^ 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con nori'î oci: 
Interessi su tlepositi di danaro: 

a Risparmio con Ubreltial\ \ 
Porlalore e Nominatm . > S«/»j 3 * / * e 4 "/«l 

a Conto Corrente . . . . ) . , | 
a V\6ùo\oR\syìà.ym\o con Ubretli al Portatore '• M 

e Nominativi • . , . , ', 4 °/o ; 
Sili depositi Vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interes.si da convenirsi. .',, 
Alle Societii di Mutuo S'occorso e Cooperative, interessi di 

Saito 

di Rtcolieint 

Mobile 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Al padre, sig. Giovanni Anderloni, < 
al la desola ta famiglia cosi d u r a m e n t e 
colpiti dalla sven tu ra , inviamo le no­
s t r e più sen t i te condogl ianze . 

A. B . 

MB. 1 l ibpelt i tutti soitè'à'pi*t>**i>« — (Gl'interessi de-
cori'ono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o ,a 6 mesi* interesse 
S a 6 °/o a seconda dello scadenze,.'esclusa qualsiasi prov­
vigione. •• 

Conti Coprenti gapantif i ed ant io ipaz ioni s u va" 
lor i , inlovosso S u,Si/i,%. * 

Servizio di Cas.sfi e di OiNi.ndiii per fonia ferzi. 
A s s e g n i , gratuit i , dei B a n c o di Napoli . 
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l e inserzioni per il " Frinii.. si rieevono esi 
IL F R I U L I 

mm 

presso l'Amministpazìfine dei ftiornaje in ììdipe, Via Ppefet to N.. 

M o n P I Ù 

C A P E L . L . I B I A N C H I 

Anticanizie Mipne 
9*idoh* in breve lampa e aenza dialMPbi 

Al CAPELLI BIANCHI 
Ih COLORE PRIMITIVO 

é on prepafAto apcciale ìiidfeato por ridonare sila barba 
od ai capelli bianchi ad indeboliti, nolore, bolleua e vitftliUi; 
dolla prima giovinexss, odnsa oiRCchiare ai U biancheria nò 
la palle. Questa ìmpuroKgìabìlo oompoat/inno pei capelli non 
6 una tintura, ma nn'acqaa di sna?e profutno eha non macchia 
ìa biancherìa né a pelle o che ai adopera KOIU massima faci­
liti) e apodìtezxa B̂ cta agisce sai boibo dei capetti e della 
barba fornendone il nutrimento jneeetsario o cioA ridonando 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo o reudan. 
doli fieuibili, morbidi, ed arreatatidono ! la cadnla. Inoltre 
pulisce prontuinente la cctouoa, fa sparire la forfora. 

DI FACILISSIMA APPLICAZIONE 
basta una «ola boUiglla per ottenere 

US effetto sorprendente 

PtTtMtét 
O R A R I O FERi'^OVlARIO 

Arrifi /\irl«Hs« 

8.67 

K.IO 
18.0) 

*k vvMmtu 
». ÌM 
0. 5,10 
V lOAi 

D. U.lO 
0. 1S.S7 
M «S.Sf 

).> 
10. • 
tB.» 
17. 
a8.!E 

«40 

lA flAUUA i P011T0«lulM r01iT(MIK. A nAflJmBl 
i. »,» 1005 0. 8.91 902 
9. 14.31 IM« 0. 13.10 l3&^ 
A. IRSI ie.ro IO. s o ' i viM 

»> DDwr . rot<TSBaj A* l ' O » - Hi 

0 6 17 0.10 0. 4.60 738 
0. 7.68 e.ee D. 9.28 II.OF. 
0 I0.S6 IS..'!!) 0 14JI» I7J)* 
D. 17.10 l » . 0 0. IS.Mi 10,40 
D •7..W ?».<!. D. IP.». •o.n» 

M OBMV A Tftiwry HA ntiBftr* A unjKt 
U. 9.»0 D.41 A. B.2f. l.tt'd 
••). 1.— 10.4O V . 9. U.lO 

« 16.41 IV.4e 0. t«.35 i»,fi>. 
1). 17.» !0.S(1 D. 17 30 .«.-

VDUfV a. aiuftoio TUOUA 
U. 7.24 D. g.tz 10.4S 
U.M.SI M,14.IS 18.30 
M. 17.50 D.IB.S7 «1.36 

• . C I I O M I o m i t M l l 
D. 7.— M, 9.0t 9.63 
M.IO.S) H.U.M 16.60 
1). 18,96 M.Ì0.302I.1B 

9A OABilulA 
0. U.1& 
U. U.SIi 

. 18.40 

HVri.lliH. UA <»II.IHA. 
111.— 0 3.1E 
15.25 ; M. 13.1* 
•f'.i'. 0, 17.30 

(lAXAIlB* 
8.6' 

14. 
'C.IC 

DCinK fl. «IDKQtD T B I W T I l I l f l U T I « . eiOROIO DUtHB 
li. 7.24 D. 8,12 10.40 I>. 6.30 M. 9.6 9fi3 
U.13.l(i 0.14.16 19.46 M.ia.aO M.I4.6a 16,06 
tf,17.6« ù. 18.67 22.IS t>. 17.nO .V1.203I «LS." 

DI oBinit 
U. A.-~ 
U. 10.11 
U. 11,40 
M. 1(1.06 
s*. »1.*.^ 

A OrTTT»A!.< 
8.30 

10,39 
12.07 
18.37 
f.Stù 

«A armAi.i) 
M. e.66 
M. 10.6) 
M. 11.36 
W. 17.1» 
M. 22.— 

t traditi 
7J* 

11,H 
IS.IM 
17 ^i* 
22,30 

f*uft*fut erriti I Partttu* 
»A t n i n A I BA 

B. A. 8 . T. H. D A H n i . 
».15 «.3" IO.-

11.20 11.35- 13— 
4f''' 16.*! in.Sl' 
7S6 7 0 '120 

h - B&NIBI.B 11. T. *. A. 
7.20 OS 9 -

• 11,10 l«.i" • . -
'S.6( 16.U' 'VJ 
7 3 84 

^ à CoaU Cotta L. «4: ta bottiglia, cent 8^ in piti per spedizione, ? bittiglio L 8 
6 boUtgtie L. W franche rti poi-io da tviUì i - 2 1 0 

' lF»ar)ruool i l«»*' l , O r f » s l i i © r l , K a r m a o l s t l 
Oepeiilo oenerale da MIGONE s C, Via Tarine, 12, Milano 

VERA TELA ALL'ARilCA 
-•GA.LLF.ANI 

Milano Farmacia ANTONIO TSNCA^ successore a GaUeani-
con laboratori" chimico, via Spadari, /fl. 

Milano 

pMSdntiamo qneato preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anni di prova, 
Bvendotta ottebulo un pieno successo, nonobà lo Iodi più aincere ovunque é stato adoperalo, ed una 
dìtfu*Ìsoima vead ta m Buropn e ìa Amarica. 

Èwo noD devo enser oonfuiti eoa altre speoislitÀ che portano Io tteuo twme ' che sono 
mef/trAcf, 4 iipesso dannose. Il a<iatnj preparato 6 ao Oteoitearatu diateau <)a tota che UQniiene i 
princìpiì den*aK*uloa' xnOKic ia i i a , pianta oalìta dallo alpi, conosciuta Ano ^dalla piili re* 
(nota antichttlL 

Pi DÓ'tro scopo di trovare il modo tll Avere la nostra teU nella quale non siano attRrali i 
piinetpif delVarolea, o ci siamo felioeniante riusciti mediante uu p r o c e s s o s p e d a t e ed 
un o p p . ' i x * a t o d i i l o s t r a e s o l u s ^ v a | x ^ v e n s B t o t i e e p r - o p r - l e t à . 

Ì A nostra tela vieuo talvolta Faiatflaata ud imitata vosTthiento al Verderamt^ Veleno coi 
DOselnlo per la sua aalono eorrosiva a questa dove esser rifiutata richiedendo quella che porta le 
nòstre vee marche di fabbrica, ovvero quella Inviata dirtittamento dalla nostra Farmiiciit, tihe ò 
timbrata in nro. --

lanumeravoli sono le goarigioui ottenute in molte malattie, .come lo utlestano i numernitì 
earti/ieati eh* poitadiamo In lutti ì dotori, iu generalo, od in paticolare Belle tombaffffini^ no-
rtumatismt d'ogni parte^det corpo li ffuartffiont i pronta Giova nei dolori renaii da eetica 
nir^'iiira, usilo matattie dt uiero^ uelte ieucorree, R0U" abbaìnamtnto d'utero tee. Serve a lenire 
i dolori da artritide cfonira, da gotta; rixalve ìa OMIICÌBÌIÌ, gii indurimeuti da cicatrici, od ha 
ÌQollre^molto altre utili a'p(ilicaxìoHT per malattie (binirgicho e Bpecialniento pei calli. 

Coita lire 10-90 al metro -~ Lire,6.60 al mezzo'metro 
Lire 1-20 la scheda, franca a douiictiio 

Rivendilorl : in VPINH Uiacumo Couiennatr, Fabrio Angolo, G Cooielti, Luigi Bìasioti, Fi-
lipu;zi-Glrotamì; GORIZIA^ Farmacia C, 2auetti, F»rma«m Pontoni: THIESIE^ Farmstcla C Za­
netti, a. S-TavHtle; ZAK^^ Sl'arxoacta N Aodro'otìb; TltKSTO^ Uiuppon Carlo, Pnzn C, Santone 
YKNEZlAt Bótneri GRAZ, Glablovira; FIUME, G. Predami, Jachel F ; MILANO, Stabilimeiiti; 
C> Erba, Via Marnala, N. 3 e Rua succurs&lA, tJullorìa Vittorio Eriiannels, N. 72,Casa A. Mao^ni 
eeomp, Via Sala N. 16; ROMA, Via Prato, ]N. 96 e in tutto le prinoipall Parmaoie del Regho, 

ìnÉììi ììMu Biciclette - OfficiD'a MeccsDica 

?iQjB.QjRO l i Wm 
m u • San, CDSsipacGO, Vials Teolialilo C w i , N. Z - UDINE 

Impianto coìnpieto per la nlclielatura, ramatura 
e iticisioiio galvanica - Virnlciatura a fuoco 

N E QO"z IO 
UOIME . Mia Paniate Waitin, . IO - UDINE 

GRANDEE D E P O S I T O 

Maccbine da cocira e BicicieUe 
dal le F a b b r i c h e E s t e r e più a c c r e d i t a t e 

(Wholler e Wilson - DUrkopp - Grilzner • Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller Humbor - Adler - Steyr - Opol eco eco.) 

Bicicietle Ss loca t lirs 250 a 350 lire 173 

Si acooritano pagamenti rateali — Qaranzla as3o|uta 

A«jOl'tirp(into oomplrto di accessori — Pe-m di ricambio — 
Agili pur mncclilfie da cucini — Copoi'luru vuloaiiiZi'.atB, Duiiiop 
oi:igi|iaH^.B.iHslii, tìóo.-i^ Oamoro d'aria di ogni provÈ'nVèifiSf e qualità 

ChiedurB Catàloghi: Maochine da cucire, Biciclette e Casse forti 

I C C I O L I N A 
vcM rtrriccìutrice ìn^upp.rab In dni captilii pn;p»-»t't -la 
•'l^A'Kii UZ/. d Fiipn*';, é nSH^Iutitiuenie In mi 
•̂ linvr .1 'lant. vt> M • r̂iiio 1(1 C'tunt'ircio. 

> '(mir.'>'n4f «tuccê Hu utt^nutn '1- buri 6 uni î  <iri!« 
•fH? .iizÌH if VI» fuirrtl.tj.- t̂ slpii'i Ui»mt| hnifir;re 'il'- Hi-r»; 
i' prtttinH •"«RantV oui cmifllt i"Tcbf 'lucsit rnHUrt-
tl)|pn(i'nnn'- p iUiCciati rcsfftudt'Uiji per u!iH'"i»UiniHn 

'}Hli •'itu/ljfi éi CUI ifp 7, in •tati U tìlKflUltf HttluTl-
COI itiMHH" Hrr'cointor» lufei'i-!' 1 ninvn •n.Htfiitn 

Depo^ '• iftmnrajp prea •<i la prnfurHPrui Ji.ikTOWH» 

f)p\'rtiMo i l IMtmi prtrs-io l'AiudJitn^truzicHft d*»: 
>riorualH «Il l'RliiLI k 

atm 

Le Migliori tinture del mondo 
r4An-4oMABut«} 4!» « t t r « i t r ^ n t » 1 
wnnal «f i iH« l « ptik ert t«M«l » i 
HMaolutumeatt i ! tBio«qu«* «mitft 

Rigeaoratore uoiverpale , 
Ristoratore dei capelli F.lli Rizzi 

Pìrenm 
di ANTONIO LONGKG/ • Vereiia 

Onusto preparato s«tiza «.̂ iiere upa 
tiutnra, ridona ai oipalli bianchi il 
loro priifiìtl7o dolor (.ero» casta^^no e 
bìflUflo: imptidiftce la caduta, ritiforta 

il hnlho^ e dil loro la morbide»» i> la fruscile»» iella 
(lifivfnitì. Ti'piiP preferito d» lutti perrhè di .wRipliidnaimi! 
spplipmioce. — Alla bottìglia ! . . ». 

ha più rinomata tintura istantanea in vna sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba soi)ia lavarsi né prima uf dopo l'ope» 
riiKicn**. Ognuno poò tingersi da se impiegandovi m'ino di cinqu'' 'in unti L'appli-
ciirioiin è duratura quindici giorui. . 

Tina bottiglia in elegante ailuecio ."la la durata Ht H meli t Ji vtwlf a l i 

QncAMt prumiAiR Tifltira, di specitilti fìoii'VQi)ieDz& per ie smnor«, poichf la pia 
'ndiiith, ha 1» virtù 'ii tmKtìrf jìetizn rancohiare la polle come la rua(?t?ior partft di 
fliniih tinture ÌD 3 bottif.(liet e di piti iaflcia i fl&pelli pìeKWvoli coméi pririta dnire-
ptirsziotm, fìonsorTaodont^ l& loro luoidfìZAfi naturale 

Alla fCfifpla ^t, A 

4» IM <;o«ni«tl«o. — linica tintura aoJida n forttm di cfisuuutico, 
praféTÌ (jUHute 81 trovano in commàrr̂ io — Il Cerane americano P composto di 
wiiìollft \\ bue. che (ìa fona al bulbo dei capeili 0 n« cviw IH caduu Tinpe ir 

• ^loniio flastat^tio e nflro perfetto. ^ 
Ognt Cerone 1» elegante aftuccio t^ vf.nde it L. S.A>U. 

Deposito in Odine presso 
PrMftìUura N. 6. 

l'Ur&cio iinnunz) del giornuie « IL f H i r S ' l >, ^irt 

lePETROLINA 
W far crescere i cagelli eil afreslarae ia cadets 

L'unica che po.iiìii'' vursmeute assicurure a cbiui qne 
una hillH, lolti. e rigogliosa rupigliatnr». La .lola ohe 
iihliis riizinue diretti! sul bidbo cnpillare. di rai.do che 
col suo uso SI può evitare certo una prec< ce calvizie. 

Viene ntrcouiHiidate l'uso a lutle le eti e aessi, 
sper in'niente iilIe .signore, che con (|t]i"8l'? prodotto 

potranno iiverc una .hlouiu folta e luo^nte; alle nmdeì d! famiglia per tenere 
pu'ttK lu testa, nnlorzandn t- sVilupp»- do la capig'iaturn del loro buinbini. 

lulinn la PKTROLliNA fa crewert- i capi'li, "« ftiut» I" >'il«pp(>. »v arresta 
IH cailuta, fa sparire la forfora, reud'-fldoli uiorbidli lucidi, coastìrvandoue il' 
toro pnlore uaturate, 

Gsia è l'.fficacissima alle persone, che colpii' )a malnitla qunltiiasi hnnn>̂  
«venturiitaineulo perduti i capelli. È huche, il più bell'ol'nameutK, perchè con 
l'uso di ques's specialità, non solo rir.onipariru[iiK) i capelli, uin avranno una 
fcllii e rigugiiosa Vegetazione. 

Piezzo del tlacciie c.io istruzione It̂ e 4, 
'Si spedisce ovimiiue liviaudi cartolina-vaglia di lire 3.75 aH'Lfliciu Auuuiui 

del gioruaW IL-KRIUU, U line, ^la Prefettura N 6. 

o ! 

a 

!l 
• w 

«ili!!. 
t. » 

*1 •? i. 1 §-3 i •- -3 5 - s >. 

;^H|I ÌF-* 
! -a o «n B i(, g I» H 

•m 
9 tiOiier^ji 

Tord-Trìpe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
SI vendo presso il giornale' IL FllIULI 

a Lire 0 51) al pacco. 

U O I I S t E 

Grande assoptimanilo 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelìeria 
— 9 Prezai onettissitni i^~~ . 

: • ffi—— 

Acqua d'Oi^o 
preparttii d>ll> premlita Prori>q«|« 

ANTONIO LQNGEQA 

Signdfvf *- I capelli di qn eolote ò^oitdé 
dorato Bono i piò belli perebA qUfrato ridona al 
viso il (aifi'ino dalla belleaaa, «4 aqa««iaMej>o 
rlap'ond« ^n'eiKiifiamente la mernvigliiMa Afioit» 
^oro, pr>h'\t̂  ann qaesla »peoÌalitk al. d& al eft> 

Selli il pilli trailo e oatursle-ooliire i inw^ off 
l mo'ta ^ 
Viene poi ii|>frtialinPDt« raqoomaDdata • qn«tl« 

sifcnors i di etti enpoijj biondi tendano ad o-
a<tirarai« m> nt'a orll'uî i della «uddetfa tp«AÌalU& 
SI avrfc il modo M̂ conservarli sempre ^ÌA'alni-
patìeo e boi colore biondo oro. ''" ' 

È «sebi* da prernrìrsi alle sl|r« tnlle d'tQa-
•ionali che Kilero, pombA U p\h Inanma,'' lift 
plb dì ainuro stfetio e la più » buon m^re^^t 
tfOD ooiitand<i che ' Vola L. ÌM ali* bottiell^ 
etegantemaut» confriii^nata a eoo relativa tatrli-
liana, ' u t\ 

Deposito in DDINB prssi<i rAmmioistnilbM 
del Itomele II Friuli, -„,, , 

l a Stagione - " L a Saison,, 
Il Figurino dei baiiibini 

LA STAGIONA: e L A SAISÒN sono ambadue • 
eguali per fermato, per carta^per il testo « gli 
annessi. La Grande edizione b« in più 3ÌS figa» 
rlnl oolor" .1 all'aoquerello. 

In un, anno LA STAGIONE 0 LA SAISON. 
avendo eg[uali i prezsi d'abboàamaato, dlinoo, in 
24 numeri (dne al oieaei, 2000 incisioni,'3&, fl-
surini colorati, 2 PaDOrama a' colori, 12 appisa-
oicì con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori famminiji. 

Preiii d'abbonamento: -
Per l'Italia Anno Sem. '.Trim, 

Pioceh editione L. 8.— - 4.50 $.60 
Ovatta r> » 6,—, 9.— ' 5,—' ; 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la. pnbbli»»V 
sione più economica e praticamente pl'lk utile per 
le famiglie, e si occupa esetaaivainentA del ve..-
stiario dei bambini, del ijaale da, ogni mese, In 
12 pagine, nna sottantina di •plendide illua)i;«' 
sioni e disegni per taglio e eonfeiiona dal ao>. 
dalli e'figurini tracciati nella'favola amiaiaa, ili ! 
modo da anere facilmente tagliati con «eonooii*. 
di'spesa a di tempo. , -F ' ' , 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBI.I). 
è unito / / ̂ ri'l̂ o del focotafe^ 'supplemento spe* ' 
ciale, In 4 pagine, pel faiioiuUi, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpresa, ecc., ptfren^o cosi allo inaijri 
il modo più faelle par Istruire e òeoupare pi»* 
oevolmeuie i.lora Agli. ' ' 

Preìsi d'abbonamento: 
. Per,.t\<f apHo L.4~ Semiitrtti tSOi 
per asaseàrsi <\nigerfi alU Ufficiti PetiddìiS; ' 

Hoopli.M|Uno,,o presso l,'Aan|ioll̂ tra;)(i|aif il& 
hoBtro ^̂ lô n'ate, ' ' ' 
' 'tìvniiUm làiìi/lo gtatla'a ahlùndUi li éMtdti. 

• • ' • . . . I • • - ! - 1 • • - i i - ' i ' i - ' 

; — — — :—:.;-.:,; .. ..• , . u , • . • 

i—. ;. •:-,~.r.-'-r~~'i •,-, 'r.n, t.; ••' 

., S'il... ih !^"'!m° 

i-'-' 

http://ie.ro
http://-�ga.llf.ani

